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Paideia

Scuola ed educazione in Umbria

Poco si conosce ancora della storia delle istituzioni educative re-
gionali. Non mancano certo puntuali ricostruzioni dell’impatto sul 
tessuto educativo regionale delle diverse leggi che, dall’Unità fino 
all’età repubblicana, hanno modellato il tessuto scolastico del terri-
torio, con particolare attenzione all’istruzione primaria e seconda-
ria, ma anche a quella professionale e tecnica.  Complessivamente, 
si tratta di studi interessanti, ben documentati, a volte eruditi, ma la 
sensazione prevalente è che siano studi spesso originati da ricorren-
ze, celebrazioni, privi di un respiro generale, in grado di delineare 
una storia della scuola strettamente connessa ai processi economici, 
sociali, culturali e politici che hanno trasformato la società regio-
nale e di cui le istituzioni educative sono state certamente fattori di 
mutamento. Ne esce un quadro frammentato, che presenta, in ge-
nerale, una visione verticistica dell’istituzione educativa, che ignora 
il valore della ricerca interdisciplinare nel campo della storia delle 
istituzioni scolastiche, l’unica in grado di creare le condizioni per 
comprendere storicamente il ruolo dell’istituzione nel favorire le 
condizioni per lo sviluppo ed il progresso personale, culturale, eco-
nomico e civile di una comunità. Da tale consapevolezza, nasce que-
sta iniziativa che non vuole essere una semplice ricostruzione della 
storia dell’istruzione in Umbria, ma configurarsi come una vera e 
propria operazione di salvaguardia e valorizzazione di un aspetto 
non secondario del suo patrimonio culturale-educativo. Negli studi 
ospitati in questa collana, dunque, la scuola e gli studenti, i maestri 
e la didattica, insieme alle teorie pedagogiche, resteranno al centro, 
ma indagati con una prospettiva “dal basso”, collocando le istituzio-
ni educative nel più ampio contesto della società locale e mettendo 
in evidenza le strette relazioni tra scuola e istituzioni, alunni e con-
testo economico e produttivo, programmi scolastici e capacità di 
adattamento di essi ai bisogni locali. Un particolare filone di ricerca 
sarà dedicato al recupero e alla valorizzazione degli archivi scola-



stici, nella consapevolezza che molti archivi di scuole ed istituti di 
istruzione dell’Umbria, soprattutto quelli di più antica istituzione, 
attendono di essere esplorati, dopo naturalmente necessarie ope-
razioni di sistemazione e riordinamento, per scoprire e ricostruire 
tante storie e verificare possibili collegamenti tra la diffusione dell’i-
struzione e i livelli dello sviluppo economico-sociale della regione. 
L’obiettivo di questa nuova collana di studi sarà quello di sollecitare 
un rinnovato interesse per la scuola e le istituzioni educative, con il 
fine civico di alimentare in tutti (politici, cittadini, operatori della 
scuola) la consapevolezza che una modernizzazione senza istruzio-
ne e cultura rischia di far durare sottosviluppo e marginalità.
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Premessa

1. Come nasce l’idea di questo libro

L’idea di questa pubblicazione è nata dalle sollecitazioni che mi 
sono arrivate da docenti ed ex alunni dello Scarpellini, dopo 

un convegno, tenutosi nel maggio 2018, per celebrare i 100 anni 
dell’Istituto.

In quella occasione, visto il mio lungo periodo di Preside allo 
Scarpellini, la scuola mi chiese di preparare e presentare la storia 
dell’Istituto. Il programma del convegno prevedeva il mio interven-
to subito dopo i saluti delle autorità, seguito dalle testimonianze di 
una ex docente e un ex alunno, poi una tavola rotonda di econo-
mia. La mattina del convegno, senza alcun preavviso, fu spostata la 
tavola rotonda dopo i saluti. Pensavo che dopo fosse il mio turno, 
ma non fu così, ci furono subito due interventi, fuori programma, 
durati circa mezz’ora, per annunciare un pensionamento; poi la 
testimonianza dell’ex alunno seguita da quella dell’ex insegnante. 
Alle ore 13 circa fu il mio turno, ma dopo 5 minuti, vista l’ora tarda, 
mi arrivò il primo sollecito per concludere. Avrei dovuto lasciare il 
convegno, ma non lo feci per rispetto dei molti ex alunni e docenti 
venuti per ascoltare il mio intervento. Uscendo, ricevetti molti com-
plimenti poiché la mia presentazione, oltre ad essere molto interes-
sante, era anche quella attinente alla celebrazione di un centenario 
di un Istituto Commerciale.
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Certo al convegno presentavo delle slide mentre per il libro il 
lavoro è stato un po’ diverso, sicuramente più ampio e accurato.

Dal momento che fino al 1968 la storia dell’ITC la troviamo in 
due pubblicazioni curate dal prof. Enzo Picugi, ho ritenuto oppor-
tuno ripercorrere le tappe fondamentali dell’Istituto, prendendo in 
esame un’interessante documentazione e foto, ovviamente non esa-
minate dal prof. Picugi, e ho trovato ulteriori notizie dedotte da una 
scrupolosa ricerca.

Dal 1968 al 1984, anche con il supporto di alcuni docenti, ho 
focalizzato i momenti più significativi dell’Istituto.

Dal 1984 al 2012 ho ricostruito la storia dell’ITC con i miei 
ricordi e con opportuna documentazione, infatti con decorrenza 
dall’a.s. 1983/84 sono stato nominato preside di ruolo nella sede 
l’ITC di Foligno dove ho preso servizio con l’inizio dell’a.s. 1984/85 
e sono restato fino al pensionamento, 1° settembre 2012. Nel 2010 
avevamo realizzato una pubblicazione, “Report 1984-2010”, dove 
sono indicate le varie attività svolte in quel periodo.

2. Prof. Enzo Picugi

Ritengo doveroso dedicare queste poche righe al ricordo del 
Prof. Enzo Picugi, nato il 10 settembre 1919.

Già da studente universitario insegna materie letterarie al corso 
inferiore, presso lo Scarpellini, dal 1938 al 1940.

Torna ad insegnare allo Scarpellini nel 1959 e dal 1964 viene 
eletto Vicepreside.

Supera il concorso a Preside e il 1/10/1974 viene assegnato all’I-
stituto Commerciale e per Geometri di Assisi. Nell’a.s. 1977/78 ot-
tiene il trasferimento all’IPC di Foligno dove resta fino al pensio-
namento nel 1983.

Il prof. Picugi era un validissimo insegnante di lettere, cosa rico-
nosciuta da colleghi e studenti, tanto da essere definito dal Preside 
Bertarelli “insegnante entusiasta e qualificato”.
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Si racconta che era talmente preso dalle sue lezioni che, anche 
fuori orario, incontrando uno o più studenti ne approfittava per 
dare ulteriori spiegazioni.

È noto che in occasione di qualche sciopero degli alunni, il pro-
fessore prendeva la bicicletta e, girando per Foligno, cercava di ri-
portarli a scuola.

È stato mio Preside ed io suo Vicepreside, negli anni scolastici 
1977/78 e 78/79 e abbiamo mantenuto i contatti anche dopo il mio 
incarico a Preside all’ITCG di Norcia 1979.

Quando è arrivato a Foligno come Preside era vedovo da alcuni 
anni e, non avendo né figli né fratelli, si sentiva abbastanza solo, 
spesso parlava della sua povera moglie. La scuola era per lui molto 
importante, era contento di essere nato il 10 settembre dopo l’inizio 
dell’anno scolastico, all’epoca fissato proprio al 10 settembre, e per-
tanto poteva restare in servizio un anno di più, cioè fino a 66 anni.

Mi chiedeva consigli per qualsiasi decisione scolastica si dovesse 
prendere, questo certamente per stare in compagnia e non per inde-
cisione; a volte mi chiedeva consiglio anche per alcune sue questioni 
personali.

Nel 1978 andammo in gita con le classi quinte a Padova e Venezia. 
A Padova era prevista la visita alla cappella degli Scrovegni, prima 
di entrare il prof. Picugi radunò il gruppo per farci da guida. Mentre 
parlava, già all’esterno, tutti i turisti che arrivavano si fermavano at-
tratti dalle sue spiegazioni. Il gruppo di ascolto aumentava sempre 
più, mentre alcuni alunni, stanchi del viaggio e dal poco dormire, si 
allontanavano per sdraiarsi al sole nel prato. Le spiegazioni, molto 
interessanti, continuarono poi all’interno, con pochi studenti, ma 
con un foltissimo gruppo di turisti che alla fine lo applaudì caloro-
samente.

All’inizio degli anni ’80, si risposa e va felicemente in pensione 
nel 1983 senza aspettare più il 1985.

Nel 1993 mi chiese di poter usufruire dell’aula magna dell’Isti-
tuto per una cerimonia con i diplomati del 1943 che erano stati gli 
alunni della classe dove aveva svolto il primo anno di insegnamento. 
Alla cerimonia fui invitato anch’io ed era presente anche la Signora 
Rita moglie del prof. Picugi. Dopo i saluti, i ricordi del passato e 
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informazioni che mi furono richieste in merito all’Istituto, il prof. 
Picugi tenne una brillante lezione relativa alla lirica “L’infinito” di 
Leopardi e fu anche molto “spiritoso” nel richiamare, a maggiore 
attenzione, l’ex alunno Bernardo Dolci come certamente aveva fatto 
55 anni prima.

Di nuovo vedovo, il 22 gennaio 1998, muore l’8 maggio 1998.

Il prof. Picugi, persona ossequiosa ed educata, va ricordato an-
che per il libro scritto nel 1967 per i 50 anni di vita dello Scarpellini 
che, come scrive il Preside Bertarelli nella premessa, “ci ha offerto 
una panoramica precisa e penetrante della vita del nostro Istituto”.

Nel 2018, alla cerimonia per i 100 anni dell’Istituto Scarpellini, 
è stato distribuito un piccolissimo opuscolo che avrebbe voluto ri-
percorrere questi 100 anni. La descrizione dei primi 50 anni è una 
ristretta sintesi del libro del Prof. Picugi, ma il professore non viene 
mai nominato. Anche la prefazione, nell’opuscolo, fa riferimento 
alla battaglia di Caporetto come aveva scritto il Preside Bertarelli 
nella presentazione del libro. La descrizione poi degli altri 50 anni, 
sempre nell’opuscolo, lascia molto a desiderare: ci sono errori per 
quanto riguarda le materie di insegnamento, c’è confusione tra i 
vari corsi e relative materie, il progetto ’92, progetto assistito degli 
istituti professionali, viene scambiato per riforma degli istituti com-
merciali. 

3. Sintesi Istruzione Tecnica Commerciale a Foligno 1912-2012

	– Nel 1912/13 viene istituito l’istituto tecnico comunale con la 
sezione fisico-matematica; l’anno successivo viene aggiunta la 
sezione di commercio e ragioneria, ma con l’anno scolastico 
1916/17 l’istituto termina la sua attività.

	– Nell’anno scolastico 1917/18 viene istituito l’Istituto 
Commerciale Umbro che, con D.M. dell’ottobre del 1920, 
viene pareggiato ai regi con la denominazione di Istituto 
Tecnico Commerciale ad indirizzo Mercantile. Fino all’a.s. 
1983/84 il mercantile rimane l’unico indirizzo presente.
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•	 Dal 1984/85 al mercantile si aggiunge il corso programmatori 
con una classe terza. (il biennio é lo stesso del mercantile).            

•	 Dal 1985/86 viene attivato, con due classi prime, anche il pro-
getto assistito IGEA (indirzzo giuridico economico azienda-
le)

•	 Dal 1987/88 per il biennio del mercantile/programmatori vie-
ne attivato il piano nazionale per l’informatica.

•	 Dal 1988/89 prende il via, con le classi quarte, l’esperienza 
scuola-lavoro.

•	 Dal 1993/94 il corso programmatori viene sostituito con il 
progetto assistito mercurio.

•	 Dal 1995/96 è istituito, presso lo Scarpellini, l’istituto tecni-
co per il turismo con programmi e metodologie previste dal 
progetto assistito ITER. Unico istituto tecnico per il turismo 
in Umbria.

	– Dall’a.s. 1996/97 vengono soppressi i vecchi programmi 
scolastici per gli istituti tecnici commerciali ad indirizzi am-
ministrativo, mercantile, commercio con l’estero, ammini-
strazione industriale, di cui al decreto del presidente della 
Repubblica 30-9-1961. Con decreto ministeriale del 31 gen-
naio 1996 n,122, sono stati, infatti, istituzionalizzati piani di 
studio, quadri orario e programmi di insegnamento previsti 
dal progetto sperimentale IGEA ormai da anni largamente 
attuato negli I.T.C. In conseguenza dei profondi e dinamici 
cambiamenti intervenuti nella realtà economico-sociale è già 
da tempo evidente che il curricolo di studio dell’indirizzo per 
«ragioniere e perito commerciale» degli I.T.C. non risponde 
più né alle esigenze del mondo del lavoro né alle aspettative 
della società più in generale che richiedono ai neo-diplomati 
conoscenze, competenze e abilità nuove.

•	 Dal 1998/99 inizia il corso serale con programmi e metodolo-
gie previste dal progetto assistito Sirio.

•	 Dalla fine degli anni 90 abbiamo realizzato moltissimi pro-
getti europei.

	– Dal 2010/11 entra in vigore la riforma Gelmini – Istituto 
Tecnico Economico –.
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Le libere scelte del Collegio docenti, affiancate dai punti neri, 
sono state dettate dalla volontà di rendere la scuola al passo con le 
innovazioni più moderne senza attendere le lungaggini di un’even-
tuale futura riforma. Tutte le scelte non sono piovute dal cielo, pos-
siamo dire che “ce le siamo sudate” con dibattiti e discussioni a vol-
te molto accese, con la partecipazione a validi ed impegnativi corsi 
di aggiornamento e, soprattutto, dedicando ore ed ore di lavoro non 
retribuite e al di fuori dall’orario scolastico. Il fondo d’istituto è sta-
to istituito all’inizio degli anni 2000. Un sincero ringraziamento va 
a tutti i docenti che hanno condiviso con me un percorso scolastico 
impegnativo, grazie anche a coloro più critici che, certamente, ci 
hanno stimolato a migliorare.


